[image: image1.png]ANQUAP




[image: image2.png]











ALL’ARAN
ROMA




                   e, p. c.                          

AL CAPO DI GABINETTO
MIUR ROMA








AL CAPO DIPARTIMENTO SERVIZI SUL TERRI- 








TORIO                                             MIUR ROMA




AL DIRETTORE DEL PERSONALE  




DELL’AMMINISTRAZIONE E DELLA SCUOLA 












MIUR ROMA

Oggetto: Sostituzione dsga (  buchi e pezze  ) – La nostra posizione e le nostre proposte.

Il combinato disposto degli artt. 55 e 47 del CCNL 24/07/03 disciplina la materia di sostituzione del dsga in modo sostanzialmente diverso dalla precedente normazione contrattuale (art. 51 CCNI 31/08/999).

E’ nostra opinione che l’argomento, incidendo sulla titolarità d’uffici e le responsabilità giuridiche esterne, non possa avere una regolazione patrizia ma debba essere definita con atto di normazione legislativa o regolamentare. Purtroppo il decisore politico rinuncia alla sua responsabilità e lascia spazio ad una regolazione pattizia improvvida e piena di buchi per coprire i quali, tardivamente, l’Amministrazione tenta di mettere delle pezze.

Brutti i buchi, pessime le pezze (vedi telefax  ministeriale del 10-09 u.s.).

Sul punto questa la nostra posizione:

· l’art. 55 c. 2 non prevede la possibilità di rinuncia da parte dell’Assistente Amministrativo, ma ammetterla può essere atto di buon senso;

· l’art 69 del CCNL 04/08/95, mantenuto in vita dall’art. 142 del CCNL 24/07/03, non prevede l’istituto della reggenza per i Direttori sga, ma esclusivamente per “Presidi e Direttori Didattici”. In ogni caso l’incarico di reggenza non può essere atto unilaterale dell’Amministrazione. Qualora accettato deve essere, contestuale all’incarico stesso, indicato il  compenso spettante;

· Se l’Assistente Amministrativo può rinunciare alla sostituzione del Direttore sga, se il Direttore titolare in altra scuola può rinunciare all’incarico di reggenza, occorre recuperare la possibilità che la sostituzione avvenga con altro Assistente Amministrativo d’altra scuola che si dichiara disponibile. 

Sul punto occorre un atto di normazione amministrativa, o un interventodi regolazione pattizia a livello nazionale( interpretazione autentica o contrattazione nazionale integrativa) per evitare che ogni Ufficio Scolastico Regionale faccia a modo suo.

Nei casi di urgenza può ammettersi, in via eccezionale, anche un accordo a livello Regionale.

Ad ogni buon conto, a bocce ferme, riteniamo indispensabile ripensare l’intera materia per arrivare ad una disciplina organica rispettosa del buon andamento degli uffici e che tenga conto delle legittime aspettative del personale.

Lì 02/10/2003

Il Presidente


       Giorgio Germani

